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f egli anni cinquanta il Dipartimento fe-
derale militare chiese a Losone di co-
struire una caserma sul suo territorio

ma Losone, da quell'orecchio, non ci senti. Per-
ciô il dipartimento si rivolse a un privato loso-
nese il quale costruî la caserma e la affittô alla
Confederazione. E da questo momento, a

Losone iniziarono le detonazioni poco armoniose
dei granatieri ivi alloggiati. I soldati facevano
anche manovre: di preferenza venivano nella

campagna di Tegna. La popolazione di Tegna,
dopo ogni manovra, dovette constatare dei
danni agli edifici ma quando li denunciô all'ar-

mata, questa non voile sapere di pagarne le

spese. Perciô un anno, quando la lunga colon-
na di militi era in fase di arrivo a Tegna, gli abi-
tanti eressero una bellissima barricata sormon-
tata dalle bandiere ticinese e svizzera. I soldati,
non potendo scendere nella campagna, si rivol-
sero ai caporali, quelli ai tenenti e su su fino al

super responsable délia manovra. I tegnesi
pretesero un sopralluogo preventivo e un altro
consuntivo e la garanzia scritta del risarcimento
dei danni. Dopo lunghe trattative la faccenda fu
regolata, la manovra fatta, gli edifici danneggiati
- a spese dei militari - riparati. Da allora non si

fanno più manovre in quel di Tegna. Ma i ru-
mori molesti delle detonazioni dei cannoni,
delle granate, ecc. continuavano a disturbare
non solo Tegna ma tutte le Terre di Pedemon-
te. L'esercito, per calmare gli spiriti, mandava
ogni anno una sua banda a Verscio per un
concerto in piazza. Un anno, un abitante esaspera-
to per l'inutilità delle proteste a causa degli
spari, prese il suo fur-

gone e fece il giro
délia banda per tutta

la durata del concerto, suonando a sua volta il

clacson. Alla fine la banda parti in perfetto ordi-
ne ma non ritornô mai più. E un po' più tardi i

granatieri cedettero il posto ai sanitari decisa-
mente più silenziosi.
Quest'anno si leggeva sui giornali che a causa
dei cambiamenti previsti per l'armata 21, i sanitari

saranno trasferiti in un'altra caserma del
cantone. E a Losone ritorneranno - almeno cosl
dicono le solite voci più o meno ben informate
- per certe loro esercitazioni, i granatieri. Questo,

evidentemente, non piacerebbe a nessuno.
Per averne la certezza mi sono recata nella
caserma di Losone, dove, dopo alcune peripezie,
ho appreso che il comandante responsable di

questo edificio è il colonnello Franco Valli che

perô si trova sul Monte Ceneri. Ho ricevuto
gentilmente il suo numéro telefonico e, dopo
alcuni tentativi falliti, sono riuscita ad averlo al

telefono. Gli ho esposto il nostro problema e
lui, con estrema cortesia, mi ha spiegato quan-
to segue:
"I problemi riguardanti l'armata 21 non sono
ancora risolti. Spetta all'Assemblea federale
prendere le decisioni e perciô, finora si puô
parlare solo di previsioni. Secondo le intenzioni
del Consiglio Federale, i sanitari saranno trasferiti

ad Airolo e sul Monte Ceneri. La caserma di
Losone allora sarà libera e verrà ristrutturata per
diventare il centro di reclutamento degli italofo-
ni, cioè dei futuri soldati del Ticino, dei Grigioni
italiani ed eventualmente di italofoni abitanti in
altre parti délia Svizzera."

-Ma questo reclutamento occuperà la caserma

per due tre gior-
ni all'anno, sono
intervenuta io, al

che si è messo a ridere e mi ha detto:
"No, si sbaglia. Con la formula nuova, il reclutamento

durerà tre giorni per ogni candidato. In

una settimana passeranno la visita una quaran-
tina di giovani e la caserma sarà dunque occu-
pata per circa quaranta settimane annue. Inol-
tre bisognerà organizzare la gente che lavorerà

per il reclutamento. In una seconda fase un di-
staccamento non ancora quantificabile di

esploratori che fanno parte dei granatieri
professional' sarà alloggiato nella caserma di
Losone. Questo per il fatto che avranno bisogno
di acqua e aria, cioè del Lago Maggiore e

dell'aeroporto militare di Magadino. In caserma
riceveranno le istruzioni teoriche, ma l'istruzio-
ne al tiro e le esercitazioni in merito si svolge-
ranno a Isone, dove verranno eseguiti anche i

combattimenti".
Ma gli spari che spesso si sentono?- "Sono i so-
liti che si sentono già da venticinque anni. Infat-
ti anche i sanitari devono difendersi e perciô si

allenano al tiro a corta distanza, cioè a trenta
metri. E questo lo fanno nello stand di tiro di
Losone. Per rassicurarla posso dirle che sono in

corso degli studi per diminuire l'impatto fonico
di questo e di altri stand di tiro. Al limite ci

saranno a volte delle truppe durante i corsi di ri-

petizione, ma anche questo non è una novità
perché awiene da molti anni.
Per tener informate le autorità delle Terre di
Pedemonte e di Losone abbiamo inoltre già
parlato con i rispettivi rappresentanti e col Con-
sigliere di Stato Luigi Pedrazzini."
Ecco quanto ho appreso e ora non possiamo
che sperare che l'Assemblea federale prenderà
decisioni in questo senso.

Eva
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VENTILAZIONI
CLIMATIZZAZIONI

6654 Cavigliano
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ASCOSEC
6600 Locarno
Via Vallemaggia 45
Tel. 091 751 73 42

6612 Ascona
Vicolo S. Pietro
Tel. 091 791 21 07

LAVANDERIA CHIMICA
CHEMISCHE REINIGUNG

Pulitura tappeti
e noleggio lava moquettes

6653 VERSCIO
Tel. 091 796 22 09
Fax 091 796 34 29
Natel 079 221 43 58 facciate

Eredi
MARCHIANA
BENVENUTO

IMPRESA DI PITTURA
Intonaci plastici
Isolazione termica di

ALDO
GENERELL!
Impresa costruzioni
Copertura tetti in piode

6652 TEGNA
TEL. 091 796 26 72
Natel 079 688 10 83

SEGHERIA ALLA COLETTA

Legname larice e castagno

Perline
Pavimenti
Travi

Costruzione tetti
Montaggio sul posto

Tavole per falegnameria
Mazzi di legna da ardere

Segheria Coletta, U. Pfenninger 6662Russo
Tel. 091 797 16 13, Natel 079 412 05 30, Fax 091 797 20 53
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